
Informazioni del nunzio a Koma intorno ai gesuiti.

numo ad Archinto 1 esser purtroppo vero che la flotta di Rio aveva 
¡«'ri.ito nuove prove della colpevolezza dei gesuiti e, all’annuncio 
(i. ■ fi pulsione dei 15 m issionari dal MarantaSo, egli aggiunge 

rvazione che tutti erano colpevoli dei delitti, citati nei ma­
nifesti.

In Koma le inform azioni del nunzio non rimasero senza effetto, 
tanto più che venivano conferm ate e corroborate da notizie ver­
bali o stampate che trasm etteva l’ambasciatore portoghese Al- 

. il quale era un parente del Pombal. Archinto scriveva il
21 ombre 1757 ad A cciaioli: 2 se le relazioni intorno ai gesuiti 
'"ii" vere, egli non inorridisce più e  non osa nemmeno condan­
nar gli atti di violenza della Corte come rim edio ad un tale male. 
Al. ine settimane più ta r d i3 eg li crede di dovere applicare in 

rio l’antico adagio: corruptio optivii pessima,. Sembra però 
fhf il nunzio non abbia prestato piena fede alle notizie portoghesi 

'Uiti. Nelle lettere confidenziali e  per lo più cifrate che 
ra:;<> meno esposte a ll’infrazione del segreto postale, la sua diffi- 
!• r:,a fa spesso capolino. Per esem pio, in una lettera dell’8 marzo 
i?.r>7, dopo aver com unicate le accuse di Pombal contro i gesuiti 
n"l Maranhào, egli aggiunge d’aver motivo di non prestar fede 

-te accuse ; che Pombal era personalmente interessato in una 
nuo.-a società com m erciale, 4 governatore nel Maranhào era suo 
: ilo; volesse il Cardinal Segretario di stato servirsi di questa 

'ì jnicazione confidenziale per capir bene quello che egli pre- 
' rebbe come certo nel rapporto ufficiale; * i suoi rapporti sono

• .¡le scritti col presupposto che potessero venire captati.
Anche in Roma si era poco soddisfatti di queste accuse som- 

maj ie « ai chiedevano delle prove palpabili. Il 20 gennaio 1757 
Ar hinto deplora che il nunzio non abbia ancora ricevuto delle in­

11 7 febbraio 1758. Ivi 198.
: * ItI 180; Komaxo 30.
1 * Il 18 Bennato 1758, Num.fiat, di l ’orlog., loe. d t-
* IVr ugni pipa (etto  barili) di vino rom bai riceveva 3 fiorini, e l i  d ie

* » ¡ i l  'ava un'entrata di fl0.i«O «no a 75.000 tlorliii. D r m ,  rombai «1* .
* * K tutto c iò  d ico ex oflldo. ma In particolare ho materia di non creder 

l ‘4"*to. du  piuttosto, che nella specie di sollevazione colà Incominciata contro
c o m p a g n i a  n u o v a  di c o m m e r c i o ,  n e l l a  q u a l e  è i n t e r e s s a t o  e  t r a  K ll I n t e r e * *  

“•U ‘‘ A p p l i c a n t i  s o t t o s c r i t t o  u n o ,  c h e  i» o i  è s o t t o s c r i t t o  s o t t o  11 He n e l  d e c r e t o  
** * K * r o v a * l o n e .  e  11 f r a t e l l o  d i  q u e s t o  è  g o v e r n a t o r e  c o l  A. s i a n o  dipendenti e

¡d isti «la' Padri l capi d d  rumore. Questo è  lume particolare per V. E.. et 
¿'cuiiM-iito, ma giusto: altro si vuol far credere: di nulla mi lm|iegno. <|Uelbi 
‘ r  verità arcisecura V. 8 . Io leggeri nelle relazioni d'uffizio. ma non dl- 

*i f ”**l questo piccolo confidenzialissim o lume per chiave di quello che con 
n , - « a  ili ri, nella relazione d'uffizio : mi sono tropp.* diffuso, ma lo  ha esatto 

materia. Ad A rchinto IX marzo 1757. Xtinstai, di l’ortog. 117 f. 4»., 
*- rtt. <fr. • Acciaioli a Archinto U 1* (? )  novembre 1757. Ivi.


